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LEGISLATURA XV — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 MARZO 1 8 8 3 

Il ministro delle finanze presenta la situazione 
del Tesoro dell'esercizio del 1 8 8 2 e la relazione 
della Corte dei conti sul conto consuntivo del 
188!. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro delle finanze. 

Magliari, ministro delle finanze. Mi onoro di 
presentare alla Camera la situazione del Tesoro 
relativa all'esercizio del 1882. 

Nel tempo istesso mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione della Corte dei conti sul 
conto consuntivo del 1881. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro delle 
finanze della presentazione di questi documenti, 
che saranno stampati e distribuiti agli onorevoli 
deputati. 

Mozione del deputato Di San Donato 
sull'ordine del giorno. 

Presidente. L'ordine del giorno reca : Discussione 
di una risoluzione proposta dal deputato Canzi re-
lativa all'esercizio della tassa dei tabacchi; e di un 
ordine del giorno del deputato Di San Donato 
sulla riscossione del dazio consumo. 

Do lettura della risoluzione dell' onorevole 
Canzi... 

Voci. La si rimandi! E meglio rimandarla! 
Presidente È presente l'onorovole Canzi ? 
Voci. Non v'è. 
Di San Donato. Chiedo di parlare sull'ordine 

del giorno. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Di San Donato. Propongo T'inversione dell'ordine 

del giorno, vale a dire, che si discuta subito la 
proposta dell'esercizio provvisorio. 

Presidente. L'onorevole Di San Donato propone 
che la Camera in verta l'ordine del giorno, e 
discuta prima la proposta n° 5, per l'esercizio 
provvisorio. 

Chi approva questa proposta è pregato di 
alzarsi. 

(E approvata.) 

Presidente. Dunque passeremo alla discussione 
dell'esercizio provvisorio. Si dà lettura del disegno 
di legge, 

Melodia, segretario, dà lettura del disegno di 
legge. (V. Stampato, n° 81-A.) 

Presidente, Dichiaro aperta la discussione ge-
nerale, e do facoltà di parlare all'onorevole Ercole. 

Voci. Non v'è. 

Presidente. Non è presente? Perde la sua 
volta. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Di San Donato. 
Di San Donato. Incoraggiato dall'unanimità, con 

la quale fu accolta la mia mozione.. 
Presidente. Veramente, io non ho dichiarato che 

fosse accolta all'unanimità. Non si è potuto ve-
dere... (I larità) 

Di San Donato. Me ne lasci almeno l'illusione. In-
coraggiato adunque dall'accoglimento fatto alla 
mia mozione, io, non perchè voglia passare, Dio 
me ne liberi! per ministeriale più del Ministero 
stesso, ma per un sentimento pratico, mi permet-
terei di proporre alla Camera che questo eserci-
zio provvisorio si accordasse per due mesi invece 
che per uno soltanto. 

Signori, noi abbiamo assistito alle discussioni 
dei bilanci, ed abbiamo veduto quanto esse sieno 
state lunghe, e specialmente quest'ultima sul bilan-
cio degli affari esteri, nella quale si è parlato fin 
troppo. Noi abbiamo ancora davanti a noi il bilan-
cio della entrata, il bilancio del Ministero della 
marineria, ed abbiamo poi il bilancio dell'interno 
Io ho domandato questa mattina all'ufficio di Pre-
sidenza quante fossero le interrogazioni ed inter-
pellanze iscritte al bilancio del Ministero dell' in-
terno. 

Voci. Quindici. 
Dì San Donato. Qui mi si suggerisce quindici; sta-

mane invece mi si disse dieciotto, oltre le altre che 
sopravverranno. Ebbene, o signori, noi siamo alla 
vigilia di prendere le vacanze... 

Una voce. ...pasquali... 
Di San Donato. Non so se pasquali, ma certo co-

mode; {Ilarità) ed io credo che converrebbe rispar-
miare alla Commissione del bilancio di fare, di qui 
a venti giorni, un'altra relazione per una nuova 
proroga di esercizio provvisorio. Da uomini pra-
tici, (e credo che un po' di pratica l'abbiamo tutti, 
o dobbiamo averla) noi potremmo oggi concedere 
due mesi, invece di uno, di esercizio provvisorio; 
poiché in questo modo potremmo fare un'ampia 
discussione alla riapertura della Camera. Ora io 
ritengo, o signori, che, anche per ragione dei par-
titi politici, sia tempo ormai che una discussione 
avvenga alla Camera, perchè noi non ci raccapez-
ziamo più, e non sappiamo più dove siamo. Signori, 
noi abbiamo assistito ad una discussione grave 
e lunga sul bilancio degli affari esteri, e ad una 
altra eguale sul bilancio dell'istruzione pubblica; 
eppure, nessuna risoluzione è stata votata, le riso-
luzioni sono state nelle urne, ma sarebbe stato 
bene che fossero state votate specifiche risoluzioni 
della Camera, ed io perciò lamento tale mancanza^ 


